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L'incontro deir« Olimpico » caratterizza la domenica di campionato (ore 1430) 

La lazio fa Tesarne al Perugia 
L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Nella fiducia 
è il segreto 
della Roma 

Pighin a riposo per il petardo di Napoli, verrà sostituito da Tassotti mentre Agostinelli verrà preferito 
a Badiani - Il portiere umbro Grassi rientra dopo tre mesi - Grossi rischi per la Roma a Bergamo con 
l'Àtalanta, per il Milan a Bologna, la Fiorentina ad Ascoli, il Napoli a Catanzaro e il Torino a Verona 

Serie B: due partite che e contano» 
j ' - ' ••« 

Due. a mio avviso, sono 
le partite più interessanti 
in questa quattordicesima 
giornata: Bologna - Milan 
e Lazio • Perugia. A Bo
logna si assisterà al primo 
testa-coda del torneo. E' 
un incontro che potrei de
finire drammatico, se il 
termine non fosse usato a 
sproposito, per i padroni 
di casa, e difficoltoso per 
il Milan che avrà di fron
te una avversaria con l'ac
qua alla gola. Ormai la 
classifica per i felsinei è 
precaria e una sconfitta 
oggi pomeriggio potrebbe 
stare ad indicare per gli 
uomini di Peroni una de-
niliva compromissione del 
campionato. 

Il Milan, certo, per le 
condizioni oggettive che 
troverà in campo, non a-
vrà — come ho già detto 
— un compito facile: di 
un suo passo falso potreb
be avvantaggiarsi la Juve 
che pare aver superato 
quell'impasse fisico e psi
cologico che ne aveva im
poverito il rendimento. 

Molto interessante sotto 
il profilo tecnico e per la 
classifica Lazio • Perugia. 
Con un nuovo successo, la 
Lazio può inserirsi nelle 
zone alte della classifica e 
ripetere quel grosso cam
pionato fatto con il sem
pre rimpianto Maestrelli. 
Se la Lazio dovesse batte
re il Perugia, oltre a fa
re un notevole balzo in 
classifica, confermerebbe 
una tradizione favorevole: 
il Perugia contro i bian-
cazzurri ha sempre ben 
figurato ma all'Olimpico 
non ha mai raccolto pun
ti. Chiaro che se gli uo
mini di Castagner doves
sero infrangere questa tra
dizione, confermerebbero, 
in modo categorico, il lo
ro valore peraltro già no
to. A Bergamo la Roma 
potrebbe trovare il defini
tivo rilancio. E' una par

tita non facile, ma i gial-
lorossi possono farcela. Sa
rà una occasione per di
mostrare che i tre punti 
di prestigio conquistati 
contro la Juve e contro 
l'Inter non sono stati frut
to di pura casualità ma 
chiari sintomi di ripresa. 
A Bergamo, pertanto, vi 
sarà un nuovo esame ten
dente a stabilire la por
tata della ritrovata vena 
romanista. Come confron
to diretto — è chiaro — 
il risultato vale molto di 
più di quelli prestigiosi ot
tenuti nelle ultime partite 
e che hanno consentito a 
Valcareggi di conservare 
l'imbattibilità all'Olimpico. 

I segreti della ritrovata 
Roma sono soprattutto nel
la fiducia nei propri mez
zi che è riuscito a riac
quistare Paolo Conti, nel- ' 
la ecletticità, nella espe
rienza e nella classe di 
Santarint che si sta con
fermando eccezionale in
contrista sia nel gioco di 
testa che sulle fasce late
rali, nel ritrovato passo 
giusto di Spinosi (che ot-
tretutto è il giocatore che 
maggiormente si avvale 
dell'apporto di Santarini). 
nella validità del giovane 
Peccenini che, oltre ad a-
vere un senso tattico im
peccabile, è sempre rapido 
e veloce sull'uomo, nel 
« cervello » De Sisti che 
sta riuscendo nuovamente 
a conferire ordine alla 
compagine, nel ritrovato 
fiuto del goal di Pruzzo. 
certo, la Roma potrebbe 
giovarsi di un centrocam
po più mobile se De Si
sti non si limitasse alla 
sola protezione della cer
niera difensiva e cercasse 
con maggiore frequenza 
le proiezioni a rete. Col 
tempo, quando la classi
fica sarà migliore, forse 
gli sarà data la licenza di 
spingersi più.avanti. 

E" chiaro, comunque. 
che non è Questo attuate ; 
il ruolo che compete alla 
Roma. L'appassionato pub
blico merita • di più. In 
futuro sarà necessario ap
portare qualche correttivo. 
I giovani ci sono. Biso
gnerà lavorare sodo pro
prio sfruttando le poten
zialità del parco-giocatori 
giallorosso. 

Infine Catanzaro - Na
poli. E' una partita da 
tripla. Il ko. subito a Mi 
lano dal Catanzaro ad o-
pera dei rossoneri, ed il 
k.o. da petardo subito dal 
Napoli, renderanno infuo
cata la partita. Il Catan
zaro vuole tirarsi definiti
vamente fuori dalla zona 
pericolosa, il Napoli vuole 
recuperare il terreno per
duto per la zona UEFA. 
Gli ingredienti perchè si 
assista ad un incontro in
candescente ci sono. L'In
ter in casa qualche volta 
balbetta. Per l'Avellino 
l'incontro con i nerazzurri 
sarà difficile ma non proi
bitivo. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — La verità, tutta la 
verità sul Perugia è proba
bile venga oggi dall'» Olim
pico » nel confronto con la 
Lazio, Il valore della squa
dra di Castagner non si discu
te: è una realtà ormai da 
quando è salita nel '75 in se
rie A. Ma 11 suo inserimen
to nel discorso scudetto sta 
suscitando diverse riserve. 
Secondo una parte della criti
ca la conferma è venuta do
menica scorsa, in occasione 
del pareggio incassato al « Cu
ri » ad opera di un Verona 
che milita sella bassa clas
sifica. Il nostro giudizio cer
cheremo non venga inficiato 
dalla simpatia per la terra 
umbra e per gli amici Ca
stagner e Ramaccloni. Cer
cheremo di essere più obiet
tivi possibile. Ma al di là del 
giudizio una cosa è- certa: 
che l'Interesse del campiona
to abbia spostato l'ago, soli
tamente ountato sul nord — o 
meglio sul Piemonte — va a 
tutto merito del Perugia. 
Chiaro che nel discorso entri 
anche il capolista Milan, ma i 
rossoneri sono ormai vaccina
ti da tempo. 

Si è sempre sostenuto che 
l'ambiente sano di una so
cietà ha ripercussioni benefi
che anche sulla squadra. E 
nel caso del Perugia niente 
di più vero. Anzi, potrebbe 
essere la classica pietra filo
sofale che permette imprese 
fuori del comune. E deve es
sere proprio cosi, perchè il 
Perugia non è squadra di 
campioni. Si analizzino uno 
per uno i suoi componenti e 
ce ne convinceremo Ma è il 
« collettivo » che Castagner è 
riuscito ad esaltare, cosi co
me fece la Laaio dello scu
detto di Tommaso Maestrel
li. E' l'applicazione del gio
co totale non ancor.» emu
lato dalle altre compagini. A 
Perugia una sconfitta non 

MANFREDONIA a terra dopo lo scoppio del petardo 

ROMA — In «esulto al • Fattic
cio > dal petardo di Napoli ed 
alla dlchlaruloni fatta nel cor*© 
dalla tettlmana da dirigenti e gio
catori partenopei, la Lazio chie
derà alla Lega nazionale calcio 
l'autorizzailone ad agir* legalmen
te per difendere l'onorabilità della 
lodata e del tuoi letterati. Lo 
ha annuncialo ai giornalisti il pre
sidente Umberto Lentlnl, il d.s. 
Franco Janlch e l'avv. Cesare Per-
slchelli. • Dopo 1 fatti di Napoli 
credo di essermi comportato con 
dignità — ha detto Leniini — e 
anche ora non avrei voluto fare 
nulla come, d'altra parte, non ho 
presentato reclamo a Napoli. Du
rante la settimana, però, il presi
dente, i giocatori a gli altri diri
genti della società partenopea ne 
hanno dette di tutti i colori e 
cosi II C D . ha deciso di agira 
per tutelare II buon nome della La
zio e dei tuoi tesserati ». I l pre
sidente ha aggiunto che sia Pighin 
che Manfredonia gli avevano chie
sto di presentare alla Lega doman
da di autorizzazione a sporgere 
querela. Sui termini dell'azione che 
la Lazio dovrebbe intraprendere si 
à espresso con maggiore precisione 
l'avv. Persichelll. • Riteniamo che 
I nostri atleti siano stati calunnia
ti — ha detto II legale — ma 
pensiamo che ci possa essere un 
Intervento diretto della Federazio
ne tramite il procuratore federale. 
Se tale provvedimento dovesse man
care, o dovesse essere Insufficiente 
a nostro giudizio, vedremo quali 
via seguire a. 

crea il finimondo. Sporadici 
gli episodi di violenza e di 
tifo acceso che fanno nasce
re incidenti. Quando si sono 
verificati, vi è quasi sempre 
stata provocazione. Qualche 

contestazione nei confronti de
gli arbitri è regola in un 
mondo che ha come unici 
giudici il direttore di gara e 
1 guardalinee, uomini anche 
essi e perciò fallaci. E a que-' 
sto riguardo siamo perfetta
mente d'accordo con Ferlai-
no che la regola della re-

i Dopo l'annuncio di querela di lenzini 

Il vicepresidente del Napoli risponde: 
« Nessuna dichiarazione scorretta » 

CATANZARO — Informato delle 
dichiarazioni fatte da Lenzini nei 
corso della conferenza stampa, Il 
vicepresidente del Napoli ine. Ma
rino Brancaccio, che è al seguito 
della squadra a Catanzaro, ha dettoi 
« Noi del Napoli, presidente e di
rigenti, ci siamo sempre mantenuti 
nei limiti della buona educazione 
e della correttezza sportiva. Ab
biamo racocntato i fatti, tutt'al più 
meravigliandoci che abbiano porta
to a conseguenze cosi assurde, con
trarie ad ogni principio fisico. 
Quando si raccontano i fatti non si 

offende nessuno e stupirsi non si
gnifica diffamare nessuno ». 

Ieri II procuratore genera
le della FICC, Vittorio Romeo, 
ha deferito alla e Disciplinare » 
per violazione dell'articolo uno 
del regolamento di disciplina del 
calcio, il giocatore del Napoli Vi-
nazzani ed il diriqente della so
cietà partenopea Carbone, per le 
dichiarazioni fatte alla stampa do
po la partita Napoli-Lazo e dopo 
le deliberazioni del giudice sporti
vo della Lega. 

sponsabllità oggettiva debba 
venire aggiornata. Ma è un 
discorso che noi facciamo da 
tempo, come dire che il pre
sidente del Napoli ha sfon
dato una porta aperta. Insom
ma, ambiente sano, messa al 
bando di un campanilismo de
teriore. massima responsabi
lità dei dirigenti (la vicenda 
della morte del povero Rena
to Curi ne è la testi
monianza). 

Il girone d'andata i grifo
ni lo chiuderanno col Bolo
gna al « Cuoi », per cui ci 
pare ovvio che l'incontro di 
oggi con la Lazio abbia un 
valore doppio. Un pari al-
l'« Olimpico » lascerebbe in
tatte le possibilità degli um
bri. Una sconfitta incomince
rebbe ad incrinare qualcosa 
del meccanismo, ma non cer
to ancora a deteriorarlo. Noi 
crediamo nel - Perugia, cioè 
in un Perugia di vertice che 
riuscirà ad inserirsi nella zo
na ' UEFA. Potremmo anche 
venir ementiti, ma non per
ciò diminuirà la nostra sim
patia per la terra umbra. 
Certamente la Lazio è squa
dra imprevedibile, capace di 
qualsiasi impresa: può esal
tare ma anche deludere ma
gari con squadre meno at
trezzate. Questo non è un mi
stero per nessuno. La vicen

da del petardo di Napoli non 
ha scosso la tranquillità della 
squadra e dell'ambiente. E' 
una tranquillità che non si 
respirava dai tempi di Mae
strelli. Suscita perplessità ed 
anche amarezza l'atteggia
mento dei dirigenti parteno
pei. che hanno calcato la ma
no parlando di simulazione. 
Non sarebbe male che a que
sto proposito intervenissero 
tanto la Lega che l'Assocal-
datori, ferma restando la 
condanna dura nei confronti 
dei teppisti che condannano 
,una società alla « responsabi
lità oggettiva » e, quindi, a 
subire pesanti sanzioni. L'e
pisodio di Manfredonia a Pe
rugia avrebbe dovuto consi

gliare una linea più respon
sabile. 

Cosi, mentre Manfredonia 
ha recuperato in pieno, Pi
ghin dovrà restare fuori e 
domani si sottoporrà all'esa
me audiometrico per accerta
re lo stato dell'orecchio de
stro. Il giocatore, essendosi 
considerato offeso nella sua 
dignità di uomo e di profes
sionista, ha reagito invocan
do l'autorizzazione della so
cietà per adire le vie lega
li. Ma non per questo i rap 
porti tra Napoli e Lazio (com
presa la tifoseria) dovranno 
venire incrinati. 

Oggi si avrà l'avvicenda
mento di Tassotti al po
sto di Pighin, mentre Agosti
nelli dovrebbe essere preferi
to a Badiani. Da parte um
bra si avrà soltanto il rientro 
del bravo portiere Grassi, do
po tre mesi dall'infortunio su
bito nella partita al « Curi » 
con la Fiorentina. Per 11 re
sto formazione invariata. In 
pratica ci pare di capire che 
tanto la Lazio quanto il Peru
gia si affronteranno all'Inse
gna della prudenza, segno di 
un reciproco rispetto. Se co
si non fosse. Love ti avreb
be cercato di recuperare in 
tutti i modi Garlaschelli. 

La Roma, priva di Di Bar
tolomei che non è stato « gra
ziato » dalla CAF. è impegna
ta in trasferta a Bergamo e 
i rischi non sono da sotto
valutare. Lo stesso vale Der 
il Milan a Bologna, la Fio
rentina ad Ascoli, il Napoli a 
Catanzaro e 11 Torino a Ve
rona. Favorite sembrano es
sere la "Juventus che gioca 
in casa col Vicenza. l'Tnter a 
San Siro con l'Avellino. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Ascoli-Fiorentina: Benedetti 
Atalanta-Roma: Lops 
Bologna-Milan: Menegall 
Catanzaro-Napolit Longhi 
Inter-Avellino: Agnolin 
Juventus-L. Vicenza: Reggiani 
Lazio-Perugia: Michetotti 
H. Verona-Torino: Casarin 

Minacciati atti provocatori 
ROMA — Nel corso della confe
renza stampa di Lenzini, oltra a 
quanto abbiamo pubblicato più so
pra, il general-manager Franco Ja
nlch ha annunciato che la Lazio al 
è cautelata per sventare eventuali 
tentativi di provocazioni nell'incon
tro di oggi col Perugia. Janlch ha 
detto di aver chiesto al secondo 
distretto di polizia • alla compa
gnia dei carabinieri del Trionfale 
di provvedere ad aumentare il con
tingente destinato alla sorveglian

za, avendo ricevuto la società tele
fonate che minacciavano incidenti 
sulla falsariga di quelli accaduti a 
Napoli. 

Durante l'Incontro con I giorna
listi, Lenzini si è anche mostrato 
preoccupato per le conseguenze che 
le insinuazioni avanzate in settima
na potrebbero creare per Pighin e 
Manfredonia. • La Lazio — ha det
to Lenzini — non vuole un'altra 
persecuzione contro i giocatori co
me avvenne anni addietro per Chi-
naglia >. 

Dopo la tumultuosa notte pugilistica del « Palalido » milanese 

Caso Boynton: accusa per impresari e manager 

La FMI riconferma Imola 
sede del GP delle Nazioni 

ROMA — Il Consiglio federale 
della federazione motociclistica ita
liana. riunitosi in seduta straordi
naria e presieduto da Ferruccio Co-
lucci, ha ripreso in esame lo svol
gimento del Gran Premio delle Na
zioni del 13 maggio prossimo qua
le prova di campionato mondiale di 
velocità già affidato per l'organiz
zazione ai richiedenti motoclub Be-
rardi di Riccione e Beneili di Pesaro 
In collaborazione tra loro e da svol
gersi nell'autodromo Dino Ferrari di 
Imola. 

Su richiesta degli organizzatori 

il consiglio (nonostante che la 
FMI fosse vincolata dall'indirizzo 
preso nella sua seduta del 19 mag
gio scorso in base al quole le asse
gnazioni di gare mondiali potevano 
essere- fette solo su impianti in 
quel momento funzionanti), ha ri
preso in esame la questione e. do
po approfondita discussione, ha ri
confermato a maggioranza per vo
tazione segreta la sede dello svol
gimento della gara nell'autodromo 
Dino Ferrari, escludendo quindi 
l'autodromo del Santamonica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La gente turbi
nava urlando intorno al ring. 
Altri indemoniati dalle gradi
nate e dal loggione scaglia
vano verso le corde botti
gliette vuote e pagnotte d] pa
ne, palle di neve e lastre di 
ghiaccio. Naturalmente lan
ciavano anche insulti verso 
gli organizzatori, il * clan » 
dei Branchini, definiti «la
dri» e contro i loro «compa
ri giornalisti » colpevoli di 
« non scrivere la verità ». 
Qualcuno del nostro mestiere 
ha finito il servizio telefo
nando da sotto il tavolo di 
lavoro per evitare i pericolosi 
proiettili che arrivavano dal
l'alto. 

Tuttavia a Milano raramen
te si è vista tanta confusione 
e si era sentito tanto fra
stuono; il tumulto poteva di
ventare anche assai pericolo
so con carabinieri e poliziotti 
in movimento, con spettatori 
inviperiti sentendosi defrau
dati da uno spettacolo assai 
costoso. Non dimentichiamo 
che i prezzi dei biglietti. 
davvero eccessivi oer simile 
«meeting», andavano da 20 

mila lire a 15 mila, da 6 mila 
a 2.200 lire per 1 posti più 
lontani. Non dimentichiamo. 
inoltre, che alla vigilia era 
saltato il « fight » tra i mas
simi Lorenzo Zanon e Franco 
Thomas, dell'Alaska, mala
mente sostituiti da un tenace 
perditore come Antonio 
Franca e dal giovane ancora 
grezzo Potito Di Muro, due 
piuma. E i prezzi non erano 
stati modificati. 

Lo Federboxe 
opre un'inchiesta 
ROMA — Il cone'glio 
dalla federazione pugili
stica italiana, riunitoti a 
Roma, in apertura dai la
vori udita la relaziona 
verbalmente fornita dal 
consigliar* Crespi sullo 
•volgimento dalia riunione 
pugilistica di vonordi ta
ra a Milano imperniata 
sull'incontro Salvemini-
Boynton. ha deliberato 
di svolgere al riguardo 
una rigorosa inchiesta. 

Al congresso della Federazione ciclistica 

Rodimi annuncia: «Nell'80 lascerò» 
Una rinuncia che dà ragione aHe società emiliane che avevano propeste la sua eiezione a presidente onorario 

ROMA — Il congresso della 
Federciclismo aperto ieri al
l'Euri, dopo aver approvato 
modifiche alle Carte federa. 
li — alcune delle quali di in
discutibile segno positivo — e 
dopo aver ascoltata la relazio
ne morale e finanziaria letta 
dal vicepresidente anziano 
Renzo Zennaro. ha preso at
to di una lettera di Adriano 
Rodoni con la quale l'ultra 
ottantenne presidente ha an
nunciato all'assemblea la sua 
decisione di non rtpresenta-
re la propria candidatura al 
termine del mandato, che sca
de, come è noto, dopo le O-
limpiadi di Mosca nel IMO, 

Nella lettera che Rodoni, 
forse perché emoclonato, non 
ha potuto leggere (l'ha fatto 
per lui Zennaro) è detto: 
« Amici, desidero rbigraslanrl 
tutti con un solo grande ab
braccia Da pochi giorni ho 

compiuto 80 anni, di cui ben 
69 al servizio del ciclismo. 
( _) E* questo per me un mo
mento di grande commozio
ne: ho deciso, infatti, di non 
presentare la mia candida
tura al termine del mandato ». 

La decisione di Rodoni è. in 
un certo senso, anche la con
ferma che le società emiliane. 
quando nel loro congresso re
gionale avevano ravvisato 
nello stato di salute del vec
chio dirigente una ragione 
per elevarlo alla presidenza 
onorarla a vita, avevano ben 
capito quale situazione s'era 
determinata e volevano In 
qualche modo sbloccarla per
ché il ciclismo non dovesse 
procedere con direzione in ca-

Adesso è comunque ufficiai. 
mente aperta la corsa alla 
successione di Rodoni. 

Si parla di Gianni Stnop-
pi, di Agostino Omini, di Pa

squale Maisto. Ma ci sarà mo
do di tornare sull'argomento. 

Adriano Rodoni è nato a 
Milano il 29 dicembre 1896 e 
ha iniziato la sua attività in 
campo ciclistico nel 1913 fon
dando la società ciclistica Ge
nova di cui è stato presiden
te ininterrottamente dal 1915 
al 1941. 

Dal 1934 al 1940 è stato pre
sidente del Comitato regio
nale lombardo e in questa 
qualità anche membro del 
consiglio direttivo della fe
derazione allora denominata 
U.VX 

Dal 1939 al settembre 1940 
ha anche ricoperto la carica 
di vicepresidente della U.V.I. 
ene i l i f t la carica di commis
sario tecnico nazionale dei 
dilettanti Dal settembre del 
1940 al 19SS, e dal 1957 ad ag
gine stato presidente della 
federazione. 

In campo intemazionale ha 

ricoperto la carica di vicepre. 
siderite della U.C.I. dal 1950 
al 1956 e di presidente del 
ru.C.I. stessa ininterrotta
mente dal 1957 a tutt'oggl 
Presidente della FXA.C. dal
l'epoca della sua fondazione 
nel 1963 è tuttora in carica 

Vicepresidente del CONI 
dal 1930 al 1936 e dal 1957 al 
maggio 1973, Membro della 
giunta del CONI dal maggio 
1173 è tuttora m carica. 

n congresso • ha concluso 
1 suoi lavori eleggendo — 
con 1917 voti su 2147 — Osval
do Ferrini, vice presidente in 
sostituzione del dimissiona
rio De Giorgi. 

Oggi infine si riunirà 0 
consiglio per le adempiente 
relative ai movimenti e al 
mutamenti inerenti al con-

Evcjonio Bomboni 

Venerdì notte, nel Palalido. 
era arrivata parecchia gente 
attirata dalla sfida di Matteo 
Salvemini a Freddie Boynton, 
il « frantumatore » di mascel
le. Malgrado l'ambiente pola
re che in questi giorni asse
dia la metropoli lombarda. 
gli organizzatori avevano rac
colto alle biglietterie da 2926 
paganti 18 milioni e 426.800 
lire che rappresenta un note
vole incasso. 

Purtroppo la a boxe » a Mi
lano S{ trova da tempo in 
coma con tendenza alla mor
te soprattutto per gli errori 
incredibili di certi managers, 
di certi impresari, di certa 
stampa. Sarà difficile rimet
tere in piedi auesto derelitto 
sport, qui a Milano, a meno 
non ritorni Rodolfo Sabbatici 
con il pugno di ferro verso i 
managers « che vogliono 
sempre vincere» come i 
Branchini. in più disposto a 
sacrifici finanziari. Il tumul
to. l'altra sera, si è scatenato 
dopo il fulmineo ritiro di 
Freddi*» Boynton il lungo, 
magro, ansioso nero del New 
Jersey davanti a Matteo Sal
vemini. che. da parte sua, 
nelle prime battute della sfi
da. era apparso piuttosto te
so e contratto nei colpi. Ep
pure il campione d'Italia dei 
medi, che in mattinata aveva 
accusato kg. 73,200 (e quindi 
pagato una penale), aveva un 
largo vantaggio nel peso dato 
che Boynton fece fermare la 
bilancia su kg. 69.500. Sino a 
cauel momento lo spettacolo 
era stato mediocre, avevano 
deluso persino Navarro e 
Gallo (pesi welters di kg. 64) 
con la loro brevissima esibi
zione. Messo subito al tappe
to per 8" da una doppietta. 
Francesco Gallo non era u-
scito dall'angolo per la secon
da ripresa fermato da una 
ferita all'occhio destro, nep
pure tra Salvemini e Freddie 
Boynton 6i può parlare di 
combattimento. Nei primi tre 
minuti l'americano ha tentato 
disperatamente di risolvere la 
partita a suo favore con un 
violento e largo e uppercut» 
destro andato a vuoto. 

Poi durante l'intervallo 
Freddie si era accasciato sul 
sediolo sudato, il volto con
tratto. senza forze come 
quando, a bordo, si prova il 
disgusto del mal di mare. 
Malgrado 1 tenutivi di con
vincimento da parte del ma
nager Bill Balbach e del suo 
«unico tedesco Bikler. testar
damente Freddie Boynton 
non volle riprendere il suo la
voro: ai sentiva in oreda a 
dolori al torace ed all'addo

me come hanno poi rivelato. 
all'ospedale di Niguarda al
cuni esami radiologici. Tre 
medici (Mezzanotte e Ma
scheroni con Pimpinelli della 
FPI), hanno diagnosticato 
gastrite acuta e gastrectasia. 

Probabilmente Freddie 
Boynton, che aveva accusato 
il suo malanno nel tardo 
pomeriggio, ha agito saggia
m e l o rifiutando dj batter
si: non vogliamo nuove tra
gedie nel ring dopo quella 
del povero Jacopuccl e di 
altri gladiatori stranieri. 
Piuttosto domandiamo al
l'impresario Bruno Branchini, 
al manager Balbach, al medi
co di servizio, come mai è 
stato permesso a Freddie 
Bovnt^n d' iniziare l'incon
tro. Sarebbe stata onesta 

cautela fermare la riunione 
in quei momento Invece di 
attendere il terzo round tra 
Helenio Ferreira e Josia Da 
Silva i due incolpevoli brasi
liani che hanno subito fischi. 
insuiti e proiettili di ogni ge
nere. Magari faranno di Fred
die Boynton il capro espiato
rio del fattaccio del 12 gen
naio 1979, forse gli decurte
ranno la favolosa paga dei 4 
mila dollari, però uno scan
dalo era inevitabile nei rings 
milanesi dopo tante scanda
lose premesse recenti e lon
tane. Bisognerebbe fare un 
processo, sportivo s'intende. 
a tanta gente del nostro 
mondopugilistico diventato 
una giungla autentica. 

Giuseppe Signori 

Basket: si gioco lo 12° d'ondato 

Tutti gli 
Arrigoni -

ROMA — Emerson e Anto
nini hanno allungato il pas
so e la classifica, almeno 
per quanto riguarda le pri
me posizioni, ha subito uno 
scossone che potrebbe dare 
al campionato di basket una 
sua precisa fisionomia. 

Emerson e Antonini si ri
trovano al comando, la pri
ma con due punti di van
taggio sulla seconda, grazie 
ad un andamento abbastan
za regolare: entrambe non 
hanno mal sciupato, al con
trario di quanto hanno fat
to le loro antagoniste, le 
occasioni propizie, che il ca
lendario ha loro offerto. 

Ma la situazione, nono
stante questa prima svolta, 
non è ancora ben definita. 
Basta un passo falso perché 
qualsiasi squadra si ritrovi 
in fondo alla classifica. 

Oggi è in programma la 
dodicesima giornata, che si 
presenta sulla carta favore
vole alla capolista Emerson. 
I varesini ricevono al pala
sport di alasnago la Xerox, 
squadra reduce da due vit
torie consecutive, una in 
campo esterno contro la Pe
rugina Jeans, l'altra sul pro
prio parquet contro l'altra 

occhi su 
Antonini 
formazione laziale, l'Arri
goni. 

Per l'Antonini, che segue 
la compagine varesina a due 
punti la domenica si presen
ta molto più ostica, doven
do incontrare l'Arrigoni, de
cisa a riprendere il suo cam
mino, dopo la battuta d'ar
resto di domenica. 

Ricchi d'incertezza gli al
tri confronti in programma: 
visto l'andamento alterno, 
che fin qui ha caratterizzato 
il torneo è difficile fare pro
nostici, oppure credere una 
squadra in grado di avere la 
meglio sull'avversaria. 

Tutto è possibile, comun
que ragionando solo per ipo
tesi, duro si presenta il com
pito per la Perugina Jeans 
a Torino contro la China-
martini, mentre desta un 
certo interesse l'incontro in 
programma a Milano fra la 
Billy e la Gabetti, che mo
stra sintomi di leggero mi
glioramento. Le altre parti
te in programma sono Mer-
cury-Canon, ScavoUni Mecap. 
n derby bolognese Harrys-
Smudyne é stato giocato ieri 
in anticipo ed è stato vin
to dai bianconeri della Si-
nudyne per 82-77. 

li Cagliari a Monza 
Il Pescara a Bari 
L'ipoteca accesa da Caglia

ri e Udinese sulla promo
zione in serie A sarà oggi 
all'esame di due « esperti » 
di vaglia: il Monza e il Ce
sena: I lombardi, anzi, si 
presenteranno kn veste di 
« contestatori », presumendo 
di essere In corsa per uno 
del tre posti validi per il pas
saggio alla categoria supe
riore e memori dall'aver bat
tuto, nel ricupero del 23 di
cembre, proprio le zebrette 
friulane. Il Mgnza, tuttavia. 
deve ancora dimostrare di 
avere le qualità per emerge
re e l sardi sono squadra 
talmente quadrata da non 
temere alcun avversario. 
Chiaro che gli uomini di 
Tlddla giocheranno all'inse
gna della prudenza (quella 
prudenza che al cagliaritani 
ha fruttato una vittoria e sei 
pareggi su sette trasferte), 
ma è altrettanto chiaro che 
11 Monza dovrà superare se 
stesso per riuscire nella dif
ficilissima impresa di bat
terli. Quanto all'Udinese la 
trasferta di Cesena è tutt'al-
tro che facile. I romagnoli 
sono squadra coriacea an
corché sterile (appena sette 
reti subite, appena quattro 
fatte) e di consistenza tec
nica ben superiore alla clas
sifica. La compagine di Gia-
comini non avrà quindi un 
compito da poco. 

Ci sono poi due altre par
tite il cui esito avrà influen
za sugli sviluppi della lotta 
per le prime posizioni: si 
tratta di Bari-Pescara e Ge
noa-Foggia. Il Bari di Cor
sini, lo abbiamo già rileva
to, non ha perso una battuta 
mentre 11 Pescara di Ange-
Itilo sembra aver smarrii» 
la strada del gioco redditi
zio. E oggi il Bari, più an
cora del Pescara, si gioca 
tutto. Se vince entrerà nel 
novero delle squadre che 
possono aspirare al salto di 
categoria, se pareggia o, peg
gio, se perde, rischia di fi
nire nel gruppo delle squa
dre che si battono per la 
gloria. Un po' meno peren
torio l'impegno del Pescara, 
al quale sarebbe sufficiente 
un punto per continuare a 
sperare in tempi migliori. 
Anche il Foggia rischia mol
to a Marassi. Fuori casa, si 
sa, 1 dauni non sono mostri 
(quattro sconfitte su sette 
incontri) e un'altra battuta 
falsa 11 sospingerebbe ineso
rabilmente verso il centro 
classifica. Tutto naturalmen
te dipenderà, in gran parte. 
dal Genoa, che non si capi
sce ancora bene cosa sia 
(certo non sauadra da A). 

Come si vede, comunque, 
tutte le squadre dell'alta clas
sifica. fatta eccezione per la 
Pistoiese, hanno le loro gat

te da pelare. Sarà dunque la 
squadra di Riccomini. che 
ospita il Varese, a profittare 
della situazione? E' assai 
probabile. Sul resto del fron
te siamo già alle partite « de
cisive » per gran parte delle 
contendenti. La Nocerlna ri
ceverà il baldo Rlmlni e se 
non farà bottino pieno ci 
sarà l'allontanamento dello 
allenatore Giorgi (ma i di
rigenti non si rendono con
to che il tralner ha portato 
In B una squadra rimasta 
quella della C?): Il Palermo 
ospiterà l'ambizioso Lecce 
cercando punti che già gli 
sono necessari per non ar
retrare troppo: la Sampdo-
ria, frastornata dai « fat
tacci » dell'incontro col Mon
za. va a Ferrara col pate
ma d'animo: infine Taranto 
e Ternana (che restano a 
casa per affrontare, rispetti-
vamente, il Brescia e la Sam-
benedettese) già sono al «la 
va o la spacca», specie •* 
Ternana, che dovrà veder
sela con un'antagonista di
retta nella battaglia per evi
tare di finire in C 1. 

Carlo Giuliani 

Lo sport 
in TV 

RETE 1 
ORE 14,15: notizia sport 
ORE 15,15: notizie sport 
ORE 16,30: 90° minuto 
ORE 18,15: sintesi regi
strata di un tempo di una 
partita di serie B 
ORE 18.40: notizie sport 
ORE 21.50: La domenica 
sportiva 

RETE 2 
ORE 9,50: telecronaca di
retta dello sci a Wengen 
ORE 15.15: telecronaca re
gistrata dello tei a Wengen 
(seconda manche) 
ORE 18.45: Gol flash 
ORE 19: telecronaca regi
strata di un tempo di una 
partita di seria A 
ORE 20: Domenica sprint 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
ASSUMO operaio trattorista 
per azienda, 14 km. Arezzo, 
buona retribuzione, posto fìs
so, appartamento rinnovato 
con telefono per la famiglia. 
Scrivere: Ruggieri, presso 
Minerva, Viale Giotto. 59. 
Arezzo, indicando referenze. 

STOCCAFISSO 

Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 

E vi sembra poco? 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 

Cooperativa 
Reggiana 
Costruzioni 

CERCA per cantieri all'estero 

Meccanici 
motoristi Diesel 

L'esperienza acquisita sarà titolo preferenziale per la 
selezione. 

Presentarsi o telefonare LUNEDI' 15 o MARTEDÌ* 16 
presso la -

C.R.C. - Via B. Buoni, 2 
42025 CAVRIAGO ( RE ) - Tel. ( 0522 ) 54.421 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Rep. Ital. del 11-M979 
pubblica II Bando di concorso pubblico per esami per 
la copertura di 4 posti di meccanico motorista (sr IV) 
presso l'ASNU. ' ' 

Scadenza di presentazione delle, domande: il *2-*79. 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe

riore agli anni 35, oltre 1 benefici di legge. 
Titolo di studio: Hoensm di V el«n«ntare. 
Ber ogni altra Informazione rivolgersi direttamente 

all'Ufficio Personale dell'ASMU: «la Baccio da Monte 
lupo 50 • Finente, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 1S, *>-• t •• ~-*<^~$v • 


